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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 3 ottobre 2017. — Presidenza
del vicepresidente Paolo PETRINI.

La seduta comincia alle 13.50.

Sulle tematiche relative all’impatto della tecnologia

finanziaria sul settore finanziario, creditizio e assi-

curativo.

Audizione dell’amministratore delegato di Frigiolini

& partners Merchant, Leonardo Frigiolini.

(Svolgimento e conclusione).

Paolo PETRINI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta

odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Leonardo FRIGIOLINI, amministratore
delegato di Frigiolini & partners Merchant,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Svolgono considerazioni e pongono
quesiti i deputati Michele PELILLO (PD) e
Dino ALBERTI (M5S), ai quali risponde
Leonardo FRIGIOLINI, amministratore
delegato di Frigiolini & partners Merchant.
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Paolo PETRINI, presidente, ringrazia il
dottor Frigiolini e dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 14.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 3 ottobre 2017. — Presidenza
del vicepresidente Paolo PETRINI. – In-
terviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Luigi CASERO.

La seduta comincia alle 14.55.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2017.

Doc. LVII, n. 5-bis, Allegati e Annesso.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Michele PELILLO (PD), relatore, rileva
come la Commissione Finanze sia chia-
mata a esaminare, ai fini dell’espressione
del parere alla Commissione Bilancio, la
Nota di aggiornamento del Documento di
economia e finanza 2017 (Doc. LVII, n. 5-
bis, Allegati e Annesso).

Al fine di richiamare il contesto deci-
sionale in cui si inserisce la Nota, ricorda
preliminarmente che, sulla base del calen-
dario previsto nell’ambito del Semestre
europeo, la legge n. 196 del 2009 (legge di
contabilità pubblica) dispone che il pro-
cesso di programmazione economica inizi
il 10 aprile, data di presentazione alle
Camere del Documento di economia e
finanza (DEF), al fine di consentire al
Parlamento di esprimersi sugli obiettivi
programmatici in tempo utile per l’invio,
entro il 30 aprile, al Consiglio dell’Unione
europea e alla Commissione europea, del

Programma di stabilità e del Programma
nazionale di riforma (PNR) contenuti nel
DEF.

Sulla base dei contenuti del DEF, la
Commissione elabora le raccomandazioni
di politica economica e di bilancio rivolte
ai singoli Stati. Per il 2017, l’11 luglio
scorso il Consiglio ECOFIN ha provveduto
ad esaminare ed approvare 4 raccoman-
dazioni indirizzate all’Italia, concernenti
rispettivamente:

1) il perseguimento di un consistente
sforzo di bilancio nel 2018, le privatizza-
zioni, le riforme fiscali e l’uso obbligatorio
di sistemi elettronici di fatturazione e
pagamento;

2) la riduzione della durata del pro-
cesso civile, la lotta contro la corruzione,
la riforma del pubblico impiego e l’effi-
cienza delle imprese pubbliche, l’attua-
zione della legge sulla concorrenza;

3) la riduzione dello stock dei crediti
deteriorati e gli incentivi alla ristruttura-
zione e al risanamento dei bilanci delle
banche soggette alla vigilanza nazionale, la
revisione del quadro normativo in materia
di insolvenza e di escussione delle garan-
zie;

4) il rafforzamento della contratta-
zione collettiva, le politiche attive del mer-
cato del lavoro, l’incentivazione del lavoro
dei secondi percettori di reddito, la razio-
nalizzazione della spesa sociale.

Ad esse è dedicato il capitolo V della
Nota, con l’indicazione delle azioni intra-
prese per attuarle.

Ricorda inoltre che la legge n. 163 del
2016 è intervenuta su numerose disposi-
zioni della predetta legge di contabilità
(legge n. 196 del 2009): in particolare,
l’articolo 1, comma 7, della legge n. 163 ha
modificato l’articolo 10-bis della legge di
contabilità, in ordine al contenuto della
Nota di aggiornamento al DEF, preveden-
done la presentazione – anche al fine di
tener conto delle raccomandazioni formu-
late dalle autorità europee – entro il 27
settembre di ogni anno (e non più entro il
20 settembre).
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Per quanto riguarda il contenuto pro-
prio della Nota di aggiornamento, l’arti-
colo 10-bis della citata legge di contabilità
stabilisce che essa deve contenere l’even-
tuale aggiornamento degli obiettivi pro-
grammatici e delle previsioni macro-eco-
nomiche e di finanza pubblica per l’anno
in corso e per il periodo di riferimento; le
osservazioni e le eventuali modifiche e
integrazioni al DEF conseguenti alle rac-
comandazioni del Consiglio ECOFIN rela-
tive al Programma di stabilità e al PNR,
nonché l’indicazione dei principali ambiti
di intervento della manovra di finanza
pubblica per il triennio successivo, con
una sintetica illustrazione degli effetti fi-
nanziari attesi dalla manovra stessa in
termini di entrata e di spesa, ai fini del
raggiungimento degli obiettivi programma-
tici.

In questo quadro ricorda inoltre che il
nuovo comma 5-bis dell’articolo 10-bis
della legge di contabilità, introdotto dal-
l’articolo 1, comma 1, del decreto legisla-
tivo n. 160 del 2015, di attuazione della
delega fiscale, ha previsto che, contestual-
mente alla Nota di aggiornamento, è pre-
sentato un Rapporto programmatico re-
cante gli interventi in materia di spese
fiscali (Allegato II alla Nota), nel quale
sono indicati gli interventi volti a ridurre,
eliminare o riformare le spese fiscali in
tutto o in parte ingiustificate o superate
alla luce delle mutate esigenze sociali o
economiche ovvero che si sovrappongono a
programmi di spesa aventi le stesse fina-
lità, che il Governo intende attuare con la
manovra di finanza pubblica. Nell’indica-
zione degli interventi resta ferma la prio-
rità della tutela dei redditi di lavoro di-
pendente e autonomo, dei redditi di im-
prese minori e dei redditi di pensione,
della famiglia, della salute, delle persone
economicamente o socialmente svantag-
giate, del patrimonio artistico e culturale,
della ricerca e dell’istruzione, nonché del-
l’ambiente e dell’innovazione tecnologica.
Le spese fiscali per le quali sono trascorsi
cinque anni dalla entrata in vigore sono
oggetto di specifiche proposte di elimina-
zione, riduzione, modifica o conferma. Il
comma 2 del citato articolo 1 introduce

inoltre un nuovo comma 11-bis nell’arti-
colo 21 della medesima legge n. 196 del
2009, prevedendo, tra l’altro, ai sensi del
comma 4, che allo Stato di previsione
dell’entrata sia allegato un rapporto an-
nuale sulle spese fiscali, per la redazione
del quale il Governo si avvale di un’ap-
posita Commissione.

In merito segnala che si tratta del
primo Rapporto in materia presentato dal
Governo, in quanto per l’anno 2016, in
sede di prima applicazione, il Governo
aveva ritenuto che non si potesse proce-
dere alla predisposizione del Rapporto
programmatico, non essendo disponibile il
Rapporto annuale sulle spese fiscali, il
quale sarà allegato allo stato di previsione
dell’entrata, nel disegno di legge di bilan-
cio. Tale Rapporto contiene le informa-
zioni che il Governo può utilizzare per la
predisposizione del Rapporto programma-
tico, valutando i possibili interventi.

Inoltre, il nuovo articolo 10-bis.1 della
legge di contabilità, introdotto dall’articolo
2, comma 1, del citato decreto legislativo
n. 160 del 2015, ha previsto che, conte-
stualmente alla Nota di aggiornamento, è
presentato un Rapporto sui risultati con-
seguiti in materia di misure di contrasto
all’evasione fiscale e contributiva (Allegato
III alla Nota), distinguendo tra imposte
accertate e riscosse nonché tra le diverse
tipologie di avvio delle procedure di ac-
certamento, in particolare evidenziando i
risultati del recupero di somme dichiarate
e non versate e della correzione di errori
nella liquidazione sulla base delle dichia-
razioni, evidenziando, ove possibile, il re-
cupero di gettito fiscale e contributivo
attribuibile alla maggiore propensione al-
l’adempimento da parte dei contribuenti.
Nel Rapporto il Governo deve altresì in-
dicare le strategie per il contrasto dell’e-
vasione fiscale e contributiva, l’aggiorna-
mento e il confronto dei risultati con gli
obiettivi.

Sempre relativamente al contenuto
proprio della Nota di aggiornamento è
altresì previsto che il Governo dia conto
degli eventuali disegni di legge che consi-
dera collegati alla decisione di bilancio.
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Nello specifico della Nota in esame, a
completamento della manovra di bilancio
2018-2020, l’Esecutivo conferma, quali di-
segni di legge collegati alla decisione di
bilancio, quelli già indicati nei precedenti
documenti programmatici.

Segnala che al momento risultano in
corso di esame i seguenti provvedimenti
collegati alla legge di bilancio 2015:

un disegno di legge di delega al
Governo recante disposizioni per l’effi-
cienza del processo civile (A.S. 2284);

un disegno di legge di delega al
Governo per il codice dello spettacolo (A.S.
2287-bis).

La Nota contiene poi, all’Allegato I, le
relazioni sulle spese di investimento e sulle
relative leggi pluriennali, all’Allegato IV, la
Relazione sull’economia non osservata e
sull’evasione fiscale e contributiva e, al-
l’Annesso, la Relazione, redatta ai sensi
dell’articolo 6, comma 5, della legge n. 243
del 2012, che illustra l’aggiornamento del
piano di rientro verso il pareggio di bi-
lancio (MTO), già autorizzato con le riso-
luzioni parlamentari di approvazione del
Documento di Economia e Finanza 2017.

In riferimento a tale ultima Relazione
rammenta che, come anche riportato nelle
premesse delle Raccomandazioni per l’I-
talia sul programma di stabilità 2017 ap-
provate dal Consiglio ECOFIN lo scorso 11
luglio, l’Italia è attualmente sottoposta al
braccio preventivo del patto di stabilità e
crescita, ed è soggetta alla regola del
debito a partire dal 2016.

In tale contesto, nella Relazione con-
tenuta nel predetto Annesso il Governo
rileva come, rispetto al Piano di rientro
verso l’Obiettivo di Medio Termine previ-
sto dal DEF 2017 dello scorso mese di
aprile, la necessità di tener conto, nel
perseguimento della sostenibilità delle fi-
nanze pubbliche, anche della necessità di
assicurare il sostegno alla ripresa econo-
mica porti a ritenere opportuno un ag-
giornamento del suddetto Piano. Il Go-
verno prevede pertanto di ridurre l’aggiu-
stamento strutturale del bilancio del 2018
di 0,3 punti percentuali, in luogo degli

attuali 0,8 punti, fermo restando – come
precisato nel Piano di rientro contenuto
nella Relazione – il sostanziale consegui-
mento del già previsto pareggio strutturale
di bilancio nel 2020, con un saldo che si
posizionerebbe a -0,2 punti percentuali di
PIL. Tale nuovo percorso si riflette ovvia-
mente nei nuovi obiettivi nominali dell’in-
debitamento, che è rivisto dall’1,2 all’1,6
per cento nel 2018, dallo 0,2 allo 0,9 per
cento per il 2019 e dallo 0,0 allo 0,2 per
cento nel 2020.

Passando quindi a illustrare diffusa-
mente il contenuto della Nota di aggior-
namento 2017, essa si articola in 5 capi-
toli, relativi, rispettivamente, al quadro
complessivo e agli obiettivi di politica
economica, al quadro macroeconomico,
all’indebitamento netto e al debito pub-
blico, all’analisi di sensitività del debito
pubblico e alle riforme e alle raccoman-
dazioni del Consiglio europeo.

Sintetizzando in brevi termini il con-
tenuto dei capitoli da I a IV, segnala come
la Nota presenti una revisione al rialzo
delle stime sull’andamento dell’economia
italiana per l’anno in corso e per il trien-
nio successivo rispetto alle previsioni for-
mulate nel DEF di aprile, in considera-
zione dei segnali di rafforzamento dell’e-
conomia italiana emersi a partire dall’ul-
timo trimestre del 2016, in un contesto di
crescita più dinamica a livello europeo e
globale.

Il rafforzamento del ciclo economico
globale dei primi sei mesi del 2017 è stato
supportato dal ridimensionamento del ri-
schio politico europeo e dei timori legati
agli esiti del referendum sulla Brexit, non-
ché delle elezioni negli USA. Inoltre la
Nota segnala come le politiche monetarie
caute e graduali abbiano mitigato le ten-
sioni sui mercati internazionali e come le
condizioni finanziarie mondiali siano mi-
gliorate. Nel complesso, sottolinea la Nota,
l’effetto netto della revisione delle variabili
esogene internazionali sulla crescita del-
l’economia italiana è di segno moderata-
mente positivo in confronto alle previsioni
di aprile, ma ciò si riferisce soprattutto al
2017, poiché gli effetti dell’apprezzamento
dell’euro diventeranno più significativi nel
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2018. Per il 2018, infatti, pur nell’ambito
di una valutazione nel complesso positiva,
le previsioni di crescita dell’economia
mondiale dei principali organismi interna-
zionali e degli analisti di mercato sono più
caute.

Per quanto concerne l’Italia, le previ-
sioni del quadro tendenziale incorporano
gli effetti sull’economia del quadro nor-
mativo vigente che – precisa la Nota –
include gli effetti sull’economia delle clau-
sole di salvaguardia, le quali prevedono
aumenti di imposte indirette per il 2018 e
2019.

Lo scenario programmatico incorpora
l’impatto sull’economia delle nuove misure
che saranno adottate con la prossima legge
di bilancio per il 2018. Viene peraltro
precisato che, come sarà indicato nel qua-
dro programmatico, con la prossima legge
di bilancio si procederà alla disattivazione
delle suddette clausole relativamente al-
l’anno 2018.

Le due previsioni, che coincidono dun-
que per l’anno in corso, si differenziano
gradualmente negli anni successivi, in re-
lazione alle future misure di politica fi-
scale.

Nello scenario tendenziale, la Nota ri-
vede al rialzo la previsione di crescita del
PIL per il 2017, contenuta nello scenario
tendenziale, all’1,5 per cento rispetto
all’1,1 per cento previsto nel DEF di aprile.
Nel triennio, la previsione tendenziale di
crescita del PIL reale sale di circa due
decimi di punto in media nei prossimi tre
anni rispetto al DEF. Anche le prospettive
per il triennio successivo migliorano, ma
in rallentamento rispetto al 2017, e ven-
gono riviste all’1,2 per cento per gli anni
2018 e 2019, rispettivamente di +0,2 e +0,1
punti percentuali. Nel 2020 è prevista una
crescita dell’1,3 per cento (+0,2 punti). La
nuova previsione tendenziale del PIL per il
2018 riflette anche il maggior effetto di
trascinamento derivante dalla revisione al
rialzo del profilo trimestrale di crescita
reale durante il 2017, il quale vale circa
0,1 punti percentuali di crescita. Tale
nuova previsione risulta in linea, o al più
lievemente superiore, coi principali previ-
sori indipendenti, che forniscono previ-

sioni all’interno di una forbice dell’1,2-1,5
per cento per il 2017, con un rallenta-
mento nell’intervallo 0,9-1,3 per cento per
il 2018, coerentemente con la tendenza
prevista per l’Europa.

In particolare, la Nota sottolinea la
dinamica di crescita dei consumi privati,
nonostante il rallentamento registrato nel
secondo trimestre, e degli investimenti,
sostenuti in particolare dal settore dei
trasporti. Quelli relativi al settore delle
costruzioni progrediscono invece più len-
tamente. Anche le esportazioni sono cre-
sciute più del previsto, favorite dalla ri-
presa della domanda mondiale.

Grazie alle misure inquadrate nella
strategia del Piano nazionale Impresa 4.0.,
la Nota, nella proiezione di finanza pub-
blica presentata nel Capitolo III, pone la
crescita nominale degli investimenti pub-
blici nel 2018 al 5,1 per cento, dopo un
lieve incremento quest’anno (0,4 per
cento). Se questa proiezione si realizzerà
– sostiene la Nota – gli investimenti e i
contributi in conto capitale nel 2018 au-
menteranno complessivamente di 2,1 mi-
liardi di euro, pari allo 0,12 per cento del
PIL.

La Nota sottolinea, infine, tra i fattori
di impulso alla ripresa dell’economia, il
continuo miglioramento delle condizioni
del mercato del credito. Nel ricordare le
riforme intraprese nel biennio precedente
sul sistema bancario – e i recenti inter-
venti per risolvere la crisi di alcune ban-
che – la Nota rileva infatti come le
condizioni di maggiore certezza del si-
stema determinino un minor costo e un
più agevole accesso al credito. Gli ultimi
dati sul settore bancario – riporta la Nota
– evidenziano un ritorno alla crescita dei
prestiti alle famiglie e, in minor misura,
alle imprese. Le indagini presso queste
ultime suggeriscono che la disponibilità di
credito è già gradualmente migliorata negli
ultimi trimestri.

Come già accennato, il quadro macro-
economico programmatico per gli anni
2018 e successivi presentato nella Nota
include l’impatto sull’economia delle mi-
sure che saranno adottate con la prossima
legge di bilancio per il 2018. Il profilo
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della manovra indicata nella Nota avrebbe
un impatto positivo sulla crescita di 0,3
punti percentuali rispetto alla previsione
tendenziale nel biennio 2018-2019. La cre-
scita programmatica risulta invece sostan-
zialmente pari a quella tendenziale nel
2020, con un impatto della manovra in
tale anno prossimo allo zero. Nello sce-
nario programmatico, la crescita del PIL
reale è prevista pari all’1,5 per cento sia
nel 2018 che nel 2019. Nell’anno finale
della previsione è prevista una decelera-
zione all’1,3 per cento.

Il diverso profilo della crescita dello
scenario tendenziale rispetto al program-
matico è dovuto alla rimodulazione della
tempistica del consolidamento fiscale, che
impatterebbe diversamente sul biennio
2019-2020, sia a livello di crescita reale,
sia in termini di andamento del deflatore
e della crescita nominale del PIL. La Nota
evidenzia, in particolare, che il processo di
riduzione dell’indebitamento netto nello
scenario programmatico è più graduale nei
primi due anni e più accentuato nell’ul-
timo anno del periodo, ma la politica
fiscale più restrittiva nel 2020 è larga-
mente compensata dagli effetti di stimolo
su investimenti e esportazioni delle misure
programmatiche introdotte anche negli
anni precedenti. La Nota sottolinea che la
crescita programmatica dell’economia ita-
liana nel 2017 e negli anni seguenti ripor-
tata nel documento ha carattere pruden-
ziale.

Dal punto di vista macroeconomico,
rispetto allo scenario tendenziale, le mi-
sure di maggiore impatto della manovra
programmata, sono indicate nella disatti-
vazione delle clausole di salvaguardia e dei
relativi aumenti di imposte per l’anno
2018, pari a circa 0,3 per cento nel trien-
nio. Gli effetti delle misure per il rilancio
dell’economa, volte ad accrescere la com-
petitività e l’occupazione, si tradurrebbero
in un aumento del prodotto interno lordo
pari allo 0,1 per cento nel 2018-19 e 0,2
per cento nel 2020.

In linea generale osserva come l’atteg-
giamento prudenziale, sempre seguito dal
Governo nelle previsioni macro-economi-
che e di finanza pubblica, abbia condotto

al positivo risultato di una revisione al
rialzo delle stime sull’andamento dell’eco-
nomia italiana per l’anno in corso e per il
triennio successivo rispetto alle previsioni
formulate nel DEF. Nel rilevare come il
criterio prudenziale ispiri anche le stime
effettuate nella Nota di aggiornamento,
sottolinea come esso rafforzi la credibilità
dell’azione di risanamento dei conti posta
in essere dal Governo e, nel suo com-
plesso, l’immagine del Paese. In tale con-
testo reputa che anche le stime contenute
nella Nota con riferimento al prossimo
triennio, ispirate alla medesima imposta-
zione, potranno essere riviste al rialzo nei
prossimi mesi.

Desidera inoltre segnalare fin d’ora il
dato molto positivo contenuto nel Rap-
porto sui risultati conseguiti in materia di
misure di contrasto all’evasione fiscale e
contributiva, allegato alla Nota di aggior-
namento, dal quale, oltre alla conferma
del trend positivo, affermatosi negli ultimi
anni, del dato relativo al recupero delle
somme evase, emerge anche una riduzione
molto consistente del cosiddetto tax gap,
cioè della differenza tra gettito teorico e
gettito effettivo.

Passando quindi a illustrare specifica-
mente le parti della Nota afferenti agli
ambiti di diretto interesse della Commis-
sione Finanze, essa segnala come i dati
sulla pressione fiscale evidenzino una ri-
duzione dei valori di consuntivo per il
2016 (dal 42,9 per cento previsto dal DEF
al 42,7 per cento), un incremento delle
previsioni relative al 2017 (dal 42,3 per
cento previsto dal DEF al 42,6 per cento)
ed una riduzione per gli anni successivi
(dal 42,8 al 42,7 per cento negli anni 2018
e 2019 e dal 42,4 al 42,3 nel 2020).
Considerando anche gli effetti di sgravio
fiscale derivanti dalle misure riguardanti
l’erogazione del beneficio degli 80 euro, la
pressione fiscale è prevista diminuire dal
42,1 per cento del 2016 al 41,8 per cento
nel 2020 (dal 42,3 nel 2016 al 41,9 nel
2020 secondo le previsioni DEF).

Le previsioni delle entrate tributarie
hanno subito, in valore assoluto, una ge-
nerale revisione al rialzo, attribuibile, nel
2017, in via prevalente alle imposte indi-
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rette e, negli anni 2018-2020, alle imposte
dirette. In particolare, per quanto con-
cerne le imposte indirette, oltre agli effetti
imputabili al quadro macroeconomico, la
Nota ricorda i principali interventi recati
dal decreto-legge n. 50 del 2017, che, nello
stesso 2017, hanno comportato un maggior
gettito (estensione delle transazioni cui si
applica il meccanismo dello split payment,
norme più stringenti per il contrasto alle
compensazioni indebite per l’IVA, au-
mento delle accise sui tabacchi e inaspri-
mento dei prelievi sui giochi). A decorrere
dal 2018, tali effetti positivi sono in parte
compensati dalle riduzioni di gettito do-
vute alla parziale sterilizzazione delle
clausole di salvaguardia che comportano
una rimodulazione degli aumenti delle
aliquote IVA.

Le previsioni 2017 delle imposte in
conto capitale si riducono da 2.906 milioni
(come previsto nel DEF) a 1.810 milioni;
negli anni successivi la contrazione delle
stime è più contenuta. In proposito, la
Nota afferma che le imposte in conto
capitale, sostenute nel 2016 principal-
mente dal gettito derivante dalla voluntary
disclosure, sono attese in calo nell’anno in
corso e nel successivo.

Le previsioni relative ai contributi so-
ciali riflettono sia la crescita dei redditi di
lavoro dipendente derivante dalle previ-
sioni del quadro macroeconomico, sia il
venir meno degli effetti della decontribu-
zione per le nuove assunzioni previste.

Quanto al capitolo V sulle riforme e le
raccomandazioni del Consiglio dell’Unione
europea, rammenta in primo luogo – per
ciò che attiene ai profili di competenza
della Commissione Finanze – come la
Raccomandazione n. 1 inviti l’Italia, tra
l’altro, a trasferire il carico fiscale gra-
vante sui fattori produttivi verso imposte
meno penalizzanti per la crescita, con esiti
neutri per il bilancio, con un’azione decisa
per ridurre il numero e l’entità delle
agevolazioni fiscali, con la riforma dell’ob-
soleto sistema catastale e con la reintro-
duzione dell’imposta sulla prima casa a
carico delle famiglie con reddito elevato,

nonché ad ampliare l’uso obbligatorio dei
sistemi elettronici di fatturazione e paga-
mento.

Nella Nota il Governo chiarisce che,
nell’ambito della manovra per il 2018,
intende anzitutto evitare l’entrata in vigore
nel 2018 degli aumenti IVA previsti dalla
legislazione vigente, in parte già disattivati
dalla manovra di aprile.

Con particolare riferimento agli inve-
stimenti, propone di mantenere alcuni in-
centivi fiscali per il settore privato già
previsti da precedenti disposizioni norma-
tive, nonché allocare nuove risorse per gli
investimenti pubblici e proporre nuove
leve per la ripresa dell’accumulazione di
capitale.

Il Governo riferisce inoltre l’intento di
introdurre interventi per il rafforzamento
delle misure per il sostegno delle famiglie,
finanziati per due terzi da aumenti delle
entrate e per un terzo da riduzioni di
spesa. Dal lato delle entrate, il Governo
intende introdurre misure volte ad accre-
scere la fedeltà fiscale e a ridurre i mar-
gini di evasione ed elusione, in particolare
in ambito IVA, in linea con la strategia di
bilancio attuata negli ultimi anni.

Con riferimento alle clausole di salva-
guardia, ricorda che l’articolo 9 del de-
creto-legge n. 50 del 2017 ha rimodulato
gli aumenti di imposta previsti, a decor-
rere dal 2018, dalla legge di stabilità per
il 2015 (come successivamente modificata
nel tempo), posticipandoli in parte agli
anni successivi.

Il previsto aumento di 3 punti percen-
tuali dell’aliquota agevolata IVA del 10 per
cento è stato diluito dal decreto-legge in
tre anni: pertanto, l’aliquota sarebbe in-
crementata di 1,5 punti percentuali dal 1o

gennaio 2018 (fino all’11,5 per cento), di
ulteriori 0,5 punti percentuali a decorrere
dal 1o gennaio 2019 (fino al 12 per cento),
e di un altro punto percentuale a decor-
rere dal 1o gennaio 2020 (fino al 13 per
cento).

Rimarrebbe invece invariato l’aumento
dell’aliquota ordinaria dal 22 al 25 per
cento nel 2018, mentre è stato ridotto da
0,9 punti percentuali a 0,4 punti percen-
tuali l’aumento previsto dal 1o gennaio
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2019 (fino al 25,4 per cento). L’aliquota
viene quindi ridotta di 0,5 punti percen-
tuali a decorrere dal 1o gennaio 2020 (fino
al 24,9 per cento) per risalire al 25 per
cento a decorrere dal 1o gennaio 2021.

Il medesimo decreto-legge n. 50 del
2017 ha altresì rinviato al 2019 l’aumento
dell’aliquota dell’accisa sulla benzina e
sulla benzina con piombo, nonché dell’a-
liquota dell’accisa sul gasolio usato come
carburante per maggiori entrate pari a 350
milioni di euro. Rispetto alla legge di
Bilancio 2017, il decreto-legge n. 50 del
2017 ha quindi ridotto le predette clausole
di circa 3,8 miliardi nel 2018, di 4,4
miliardi nel 2019 e 4,1 nel 2020.

Gli ulteriori interventi in materia tri-
butaria enumerati dal Governo nella Nota
sono principalmente contenuti nella cosid-
detta « manovra di primavera » (il già
citato decreto-legge n. 50 del 2017). Detti
interventi attengono, in sintesi, ai seguenti
ambiti:

il miglioramento della compliance e
dell’efficacia della riscossione; tra le mi-
sure adottate al riguardo la Nota ricorda:
l’estensione dell’ambito operativo dello
split payment ai fini IVA; il contrasto alle
indebite compensazioni d’imposta; le mo-
difiche alla voluntary disclosure; l’introdu-
zione degli indici sintetici di affidabilità
fiscale in graduale sostituzione di parame-
tri e studi di settore;

i provvedimenti volti a reperire mag-
giori entrate, tra cui l’aumento dal 1o

ottobre 2017 del prelievo erariale unico su
alcune tipologie di gioco lecito; l’amplia-
mento dei limiti di pignorabilità degli
immobili da parte dell’agente della riscos-
sione; la definizione agevolata delle con-
troversie tributarie pendenti in cui è parte
l’Agenzia delle Entrate; la proroga dei
termini per la cosiddetta rottamazione
delle cartelle esattoriali;

la crescita e l’incentivazione agli in-
vestimenti; tra gli interventi principali in
merito vengono enumerate le modifiche
relative all’accesso e all’uscita dal regime
dell’IRI – Imposta sul Reddito d’Impresa
e la cosiddetta web tax, ossia una proce-

dura di cooperazione e collaborazione raf-
forzata per la definizione dei debiti tri-
butari dovuti in relazione alla eventuale
stabile organizzazione di società non re-
sidenti che appartengono a gruppi multi-
nazionali;

l’efficientamento della riscossione dei
tributi e del contenzioso tributario: sotto il
primo profilo, la Nota ricorda la norma
(contenuta nel citato decreto-legge n. 50
del 2017) che consente all’Agenzia delle
entrate-Riscossione di svolgere le attività
di riscossione delle entrate tributarie o
patrimoniali di tutte le amministrazioni
locali e delle società da esse partecipate,
con l’esclusione delle società di riscos-
sione; dall’altro lato, la Nota rammenta
che, con l’estensione alle Commissioni tri-
butarie delle Regioni Marche e Val D’Ao-
sta e delle province autonome di Trento e
Bolzano, dal 15 luglio 2017 il processo
tributario telematico è attivo su tutto il
territorio nazionale.

La Nota riferisce anche in ordine alla
riforma del catasto: al riguardo viene
chiarito che, nell’ambito del processo di
revisione del sistema catastale di classifi-
cazione degli immobili, sono state imple-
mentate alcune attività finalizzate alla co-
struzione di un’Anagrafe Immobiliare In-
tegrata, gestita con una piattaforma tec-
nologica, che integra le informazioni
relative al territorio con quelle relative ai
proprietari.

Ricorda in merito che è all’esame della
VI Commissione Finanze della Camera la
proposta di legge C. 2999, recante una
delega al Governo per l’istituzione del
catasto del suolo, che intende rinominare
e riformare il sistema del catasto terreni.
Rammenta inoltre che in materia di ri-
forma del catasto la delega fiscale (legge
n. 23 del 2014) è stata attuata solo con
riferimento alla composizione, alle attri-
buzioni e al funzionamento delle Commis-
sioni censuarie, mediante il Decreto Legi-
slativo n. 198 del 2014.

Con riferimento alla fatturazione ed ai
pagamenti elettronici, la Nota reca alcuni
dati consuntivi sulla riduzione dei tempi
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medi di pagamento dei debiti commerciali
delle pubbliche amministrazioni, a seguito
dell’introduzione della fatturazione elet-
tronica. Al riguardo il Governo riferisce
che dette innovazioni hanno consentito di
attestare il tempo medio per il pagamento
a 58 giorni, con tempi medi di ritardo
intorno a 16 giorni, in diminuzione del 30
per cento rispetto al ritardo medio con cui
le Pubbliche Amministrazioni hanno smal-
tito le fatture ricevute nell’anno 2015.

Alle carenze informative attualmente
registrate, inoltre, il Governo intende
porre rimedio con sviluppo del SIOPE+, un
sistema che consente l’acquisizione auto-
matica dei dati dei pagamenti di tutte le
amministrazioni, sia centrali sia territo-
riali. La prima fase di sperimentazione del
SIOPE+, riferita a un campione di enti, è
stata avviata a luglio 2017, mentre a
partire dal 2018 saranno progressivamente
coinvolte tutte le Pubbliche Amministra-
zioni. La Nota riferisce infine che, sul
versante dei pagamenti alle Pubbliche Am-
ministrazioni, l’incremento nell’uso della
piattaforma PagoPA da parte delle ammi-
nistrazioni sta consentendo analoghi recu-
peri di efficienza, con eliminazione di
code, tracciamento dei flussi di pagamento
e maggiore trasparenza.

Dando seguito alla Raccomandazione
n. 2 formulata dal Consiglio ECOFIN,
nella quale veniva evidenziata la necessità
di adottare e attuare rapidamente la legge
sulla concorrenza (non ancora approvata
al momento della formulazione delle rac-
comandazioni) e di rimuovere le rimanenti
restrizioni alla concorrenza, il 2 agosto
scorso è stata approvata la prima legge
annuale per il mercato e la concorrenza
(legge n. 124 del 2017), relativa al 2015.
Nella Nota si dà atto che i relativi decreti
attuativi sono in corso di definizione da
parte del Governo. Al riguardo rammenta
che nel Programma nazionale di riforma
(PNR) contenuto nel DEF 2017, come
peraltro già evidenziato nel DEF 2016, il
Governo aveva sottolineato l’esigenza di
conseguire una maggiore competitività an-
che tramite una maggiore apertura dei
mercati, nonché mediante l’attuazione
delle norme in materia di liberalizzazione

delle attività economiche. Il Cronopro-
gramma delle riforme incluso nella Nota,
confermando quanto riportato nel Crono-
programma contenuto nel DEF, individua
il termine 2017/2018 per la predisposi-
zione della nuova legge annuale per il
mercato e la concorrenza 2017.

A tale riguardo, ricorda che la predetta
legge annuale per il mercato e la concor-
renza 2015, è la risultante di un iter
complesso e di un ampio e articolato
dibattito, che ha interessato entrambi i
rami del Parlamento, all’esito del quale il
testo è stato profondamente modificato.

La legge, basata su tre direttrici fon-
damentali – eliminazione delle barriere
all’ingresso sul mercato e/o all’esercizio
dell’attività imprenditoriale; incentivazione
della mobilità della domanda, anche at-
traverso una maggiore trasparenza; garan-
zia di adeguata protezione al consumatore
–, introduce norme relative ai seguenti
settori:

Assicurazioni e fondi pensione: in
materia di assicurazioni, l’obiettivo prin-
cipale delle misure è il contrasto delle
frodi; segnala, in particolare in campo RC
Auto, la previsione di un obbligo per le
assicurazioni di garantire « sconti signifi-
cativi » agli assicurati che sottoscrivano
determinate clausole contrattuali; la pre-
visione di norme stringenti per contrastare
il fenomeno dei « testimoni di comodo »; la
previsione di più efficaci obblighi di tra-
sparenza per le compagnie di assicura-
zione; è inoltre previsto un tavolo tecnico
per la riforma dei fondi pensione comple-
mentari;

Comunicazioni e poste: con riferi-
mento al settore delle comunicazioni, l’o-
biettivo è garantire i diritti dei consuma-
tori e favorire la mobilità tramite misure
di semplificazione; riguardo ai servizi po-
stali, segnala l’estensione ai relativi utenti
della disciplina del registro delle opposi-
zioni;

Energia e ambiente: in materia di
energia, la principale innovazione consiste
nel completamento della liberalizzazione
dei mercati della vendita al dettaglio di

Martedì 3 ottobre 2017 — 293 — Commissione VI



energia elettrica e gas; in particolare, è
stata disposta la cessazione del regime di
« maggior tutela » nel settore del gas na-
turale e in quello dell’energia elettrica; è
prevista inoltre la riforma dei bonus elet-
trico e gas e, nel caso di maxiconguagli,
viene stabilito il diritto dei consumatori
alla rateizzazione; sono state introdotte,
inoltre, semplificazioni in materia di fonti
rinnovabili, efficienza energetica, sistemi
autonomi di raccolta degli imballaggi, rac-
colta di metalli ferrosi e non ferrosi e
raccolta di rifiuti di apparecchiature elet-
triche ed elettroniche (RAEE);

Banche: al riguardo sono state intro-
dotte misure in materia di contratti di
mutuo ed è stata codificata la disciplina
del leasing finanziario;

Professioni e farmacie: in merito
sono state introdotte disposizioni in ma-
teria di professionisti (tra gli altri, avvo-
cati, notai, ingegneri, odontoiatri); con ri-
ferimento alle farmacie, segnala, tra l’al-
tro, la liberalizzazione degli orari e dei
turni di apertura e la facoltà di trasferi-
mento delle farmacie cosiddette « sopran-
numerarie » nell’ambito della stessa Re-
gione;

Turismo, cultura e servizi di tra-
sporto.

Nell’ambito delle valutazioni di crescita
degli investimenti e della produttività del
tessuto imprenditoriale italiano, la politica
della concorrenza costituisce una delle
misure strutturali di riforma cui vengono
ascritti effetti positivi in termini di miglio-
ramento del prodotto interno lordo pari a
0,2 punti percentuali in un orizzonte quin-
quennale, a 0,5 punti percentuali nel me-
dio periodo (dieci anni) e all’1 percento
nel lungo periodo.

Accanto alla politica della concorrenza,
un ruolo determinante, in termini di effetti
macroeconomici delle riforme, è ascritto
dalla Nota all’insieme coordinato di mi-
sure di agevolazione fiscale e di rinnova-
mento tecnologico volte a supportare e
rafforzare la competitività del tessuto pro-
duttivo imprenditoriale italiano, identifi-

cate nel Piano Industria 4.0. In proposito
alle misure del Piano, la Nota afferma
come il sistema “Industria 4.0” sia entrato
nella sua seconda fase di attuazione, es-
sendo stato esteso per includere interventi
capaci di coinvolgere il sistema produttivo
e i servizi, la formazione specifica dei
lavoratori, il sistema duale scuola-lavoro.

Tali misure vengono infatti distinte
sulla base delle loro diverse finalizzazioni:

investimenti innovativi, supportati in
particolar modo dalla cosiddetta « Nuova
Sabatini » implementata per ambito di
applicazione e risorse già con la legge di
bilancio 2017, dai cosiddetti « super am-
mortamento » e « iper ammortamento » dei
beni strumentali ad alto contenuto tecno-
logico, implementati con la legge di bilan-
cio 2017 e da ultimo con il decreto-legge
n. 50 del 2017; dagli interventi di sostegno
alle startup innovative, i quali sono stati
estesi dal medesimo decreto-legge n. 50;

finanza per la crescita, tra le quali
sono riconducibili le nuove disposizioni
per l’operatività del Fondo di garanzia per
le PMI, entrate in vigore a giugno 2017,
con l’intervento di risorse a controgaran-
zia di Cassa depositi e prestiti nell’ambito
del cosiddetto Piano Junker; in seno a tali
interventi, ricorda la possibilità per i con-
fidi di accedere alle risorse stanziate per la
costituzione di un apposito e distinto
fondo rischi finalizzato alla concessione di
nuove garanzie pubbliche alle PMI asso-
ciate; ricorda altresì l’introduzione dello
strumento dei PIR (Piani individuali di
risparmio a lungo termine), modificati
nella loro operatività, da ultimo, con il già
citato decreto-legge n. 50 del 2017; la
disciplina agevolativa degli investimenti a
lungo termine nel capitale delle imprese,
già introdotta dalla legge di bilancio 2017,
la disciplina del patent box da ultimo
rivista dal decreto-legge n. 50, il credito di
imposta in ricerca e sviluppo;

Con riferimento ai confidi, rileva in
questa sede che i termini previsti dalla
legge delega n. 150 del 2016, che impe-
gnava il Governo a riformare il sistema dei
confidi, sono decorsi senza che sia stata
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emanata la relativa disciplina delegata. In
origine il termine per l’esercizio della
delega era di sei mesi dall’entrata in vigore
della medesima legge n. 150 del 2016
dunque entro il 20 febbraio 2017. Succes-
sivamente, per effetto dell’articolo 1,
comma 3, della legge n. 19 del 2017 (che
ha convertito in legge il decreto-legge
n. 244 del 2016, cosiddetto decreto-legge
« milleproroghe ») i termini della delega
sono stati posticipati di sei mesi, al 20
agosto 2017. Il Governo, nella risposta
(fornita il 2 agosto 2017) all’interrogazione
n. 5-12021, svolta presso la Commissione
Finanze, ha riferito che l’istruttoria tec-
nica per la predisposizione dei decreti
attuativi ha riscontrato e messo a fuoco
complesse e sostanziali criticità, correlate
all’impostazione stessa ed a talune previ-
sioni della delega, che involgono anche
problematiche di derivazione europea e
che hanno comportato l’impossibilità di
predisporre uno schema di decreto legi-
slativo in ottemperanza alla legge di de-
lega;

sviluppo delle competenze, tra le
quali cui sono riconducibili i cosiddetti
Competence Center, per diffondere la co-
noscenza sui reali vantaggi derivanti da
investimenti in tecnologie in ambito Indu-
stria 4.0., finanziati con la legge di Bilan-
cio 2017.

Le complessive misure del Piano Indu-
stria 4.0, se pienamente attuate, potreb-
bero, secondo le analisi del Governo, ele-
vare il livello del PIL fino a 1,2 punti
percentuali in un orizzonte quinquennale
e a 4,1 punti percentuali nel lungo pe-
riodo. A tali misure viene in particolare
ascritto un importante contributo in ter-
mini di crescita degli investimenti.

La politica di sostegno alla competiti-
vità delle imprese trova poi la sua decli-
nazione, al di là delle misure sopra indi-
cate, in ulteriori interventi collocabili nel-
l’ambito della riforma della giustizia civile
ed, in particolare, nell’ambito della ri-
forma dell’insolvenza. Accanto al disegno
di legge delega per la riforma organica
della disciplina delle crisi di impresa e

dell’insolvenza (A.C. 3671-ter, approvato
dall’Assemblea della Camera in prima let-
tura il 10 maggio 2017), ancora in itinere,
ricorda il decreto-legge n. 91 del 2017, il
quale prevede l’ammissione alla procedura
speciale di amministrazione straordinaria
per le società cessionarie di complessi
aziendali acquisiti da società già sottoposte
ad amministrazione straordinaria, anche
in assenza dei requisiti dimensionali,
ferma restando la sussistenza del presup-
posto dello stato di insolvenza di tali
imprese.

Nel solco degli interventi già adottati
volti a ridurre il carico fiscale sui fattori
produttivi e a sostenere la crescita, il
Governo anticipa nella Nota taluni inter-
venti del prossimo disegno di legge di
bilancio 2018. Per quanto riguarda gli
investimenti, saranno in particolare selet-
tivamente mantenuti alcuni incentivi fi-
scali per il settore privato già previsti da
precedenti disposizioni normative, allocate
nuove risorse per gli investimenti pubblici
e proposte nuove leve per la ripresa del-
l’accumulazione di capitale. Tra le misure
per lo sviluppo vi saranno nuovi interventi
di decontribuzione del lavoro.

Per quanto invece attiene al settore
bancario e finanziario, la Raccomanda-
zione n. 3 sollecita l’Italia ad accelerare la
riduzione dello stock dei crediti deteriorati
e rafforzare gli incentivi alla ristruttura-
zione e al risanamento dei bilanci, in
particolare nel segmento delle banche sog-
gette alla vigilanza nazionale, nonché ad
adottare la revisione complessiva del qua-
dro normativo in materia di insolvenza e
di escussione delle garanzie.

Al riguardo, ricorda come negli ultimi
anni gli utili delle banche italiane abbiano
risentito di una profonda crisi dovuta alle
maggiori perdite su crediti e al calo dei
ricavi. Per effetto delle crisi d’impresa, tra
il 2008 e il 2016 le svalutazioni sui prestiti
hanno assorbito l’80 per cento del risultato
di gestione. Diverse sono state le iniziative
poste in essere dal Governo nell’ultimo
anno al fine di salvaguardare la stabilità
del sistema bancario e la stabilità dei suoi
operatori. Nel dicembre 2016, con il de-
creto-legge n. 237 del 2016, il Governo ha
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provveduto all’istituzione di un Fondo ad
hoc nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze a copertura
degli eventuali interventi per il rafforza-
mento patrimoniale di taluni istituti di
credito, e al fine di prevedere la conces-
sione di garanzie pubbliche su passività di
nuova emissione, nonché l’erogazione di
liquidità di emergenza necessarie a ripri-
stinare la capacità di finanziamento a
medio-lungo termine da parte degli istituti
di credito in difficoltà.

La dotazione del Fondo prevista per il
2017 è stata di 20 miliardi di euro. A tal
fine, con la Relazione del 19 dicembre
2016, ai sensi della legge n. 243 del 2012,
il Governo ha richiesto al Parlamento
l’autorizzazione ad uno scostamento tem-
poraneo dagli obiettivi programmatici di
finanza pubblica, incrementando, per un
importo corrispondente alla dotazione del
Fondo, il livello massimo del saldo netto
da finanziare e del ricorso al mercato
finanziario, nonché il livello massimo per
le emissioni di titoli pubblici. Nella riso-
luzione di approvazione della predetta
Relazione, il Parlamento prendeva atto che
l’eventuale adozione di provvedimenti fi-
nalizzati ad assicurare la stabilità econo-
mico-finanziaria del Paese e il rafforza-
mento patrimoniale del sistema bancario e
la protezione del risparmio, sarebbe avve-
nuta solo « qualora necessario », autoriz-
zando l’aggiornamento del quadro pro-
grammatico di finanza pubblica e del
piano di rientro.

Il Fondo è stato successivamente ripar-
tito, destinando 16 miliardi al finanzia-
mento degli esborsi necessari a colmare il
fabbisogno di capitale delle banche, anche
attraverso l’acquisto di azioni di nuova
emissione, e la restante parte a copertura
dell’impatto finanziario derivante dalle ga-
ranzie sottoscritte.

In tale contesto la Nota indica che nel
settore bancario il Governo si è impegnato
nell’azione volta a ridurre il peso dei
crediti deteriorati e migliorare la qualità
degli operatori presenti sul mercato ban-
cario, rendendo più trasparenti le attività
e la governance degli istituti bancari. Al
riguardo ricorda che, all’esito dell’esame di

mozioni sulle responsabilità gestionali
delle banche, il Parlamento ha approvato
un ordine del giorno unitario, il quale
impegna il Governo a favorire tempesti-
vamente un’iniziativa normativa, sulla re-
sponsabilità di amministratori, organi di
controllo e dirigenti contabili delle banche
fallite, affinché sia più agevole attivare
pene accessorie, con particolare riguardo
all’interdizione perpetua dai pubblici uf-
fici, nonché a realizzare in tempi rapidi
una ricognizione delle norme sanzionato-
rie, di rango penale e amministrativo, che
tenga conto del quadro normativo dell’U-
nione europea ed ad attuare le misure per
la promozione e la diffusione dell’educa-
zione finanziaria per aumentare la cono-
scenza da parte dei cittadini di strumenti
e servizi finanziari immessi sul mercato.

Nel corso del 2017, con il decreto-legge
n. 50 del 2017, sono state adottate misure
tese al potenziamento del mercato dei
crediti deteriorati di banche e intermediari
finanziari. Ciò ha permesso alle società
cessionarie di tali asset (società di carto-
larizzazione) di acquistare azioni, quote o
altri titoli e strumenti partecipativi deri-
vanti dalla conversione di parte dei crediti
del cedente e di concedere finanziamenti,
volti a migliorare le prospettive di recu-
pero degli stessi crediti deteriorati al fine
di favorire il ritorno in bonis del debitore
ceduto.

Il decreto-legge n. 50 ha inoltre escluso
le forme di previdenza complementare dal
bail-in, circostanza che avrebbe portato al
coinvolgimento anche delle obbligazioni
senior e, per la quota eccedente 100.000
euro, anche i depositi. Sono state inoltre
previste modalità di ristoro per i detentori
di obbligazioni subordinate diversi dagli
investitori professionali. In particolare,
sulla liquidità e sugli strumenti finanziari
dei fondi pensione depositati presso un
soggetto depositario, è stato previsto che
non sono ammesse azioni dei creditori del
soggetto depositario e del sub-depositario.

Il decreto-legge n. 89 del 2017 ha poi
provveduto all’adozione di misure per la
liquidazione coatta amministrativa di
Banca Popolare di Vicenza e di Veneto
Banca.
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Ricorda quindi che il 4 luglio 2017 la
Commissione europea ha autorizzato la
ricapitalizzazione precauzionale di MPS
(realizzata ai sensi delle previsioni del già
citato decreto-legge n. 237 del 2016), giu-
dicando il piano di ristrutturazione 2017-
2021 assistito da aiuti di Stato compatibile
con i requisiti della Direttiva sul risana-
mento e la risoluzione delle banche (Bank
Recovery and Resolution Directive, BRRD).

Tra le altre iniziative, la Nota segnala
che è poi diventato operativo il Comitato
per la programmazione e il coordinamento
delle attività di educazione finanziaria
previsto dall’articolo 24-bis del decreto-
legge n. 237 del 2016, il quale ha ripreso
sostanzialmente il contenuto della propo-
sta di legge C. 3666, esaminata in sede
referente dalla Commissione Finanze, isti-
tuito con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca e con il Ministro dello svi-
luppo economico, con l’obiettivo di pro-
muovere e programmare iniziative di sen-
sibilizzazione ed educazione dei rispar-
miatori.

Inoltre, la Nota evidenzia come il Go-
verno abbia anche approvato in via defi-
nitiva un decreto legislativo di adegua-
mento della normativa nazionale relativa
ai mercati degli strumenti finanziari, allo
scopo di rispondere all’incremento delle
tipologie di strumenti di pagamento e
finanziari e alla sempre maggiore diffu-
sione di sistemi di trading ad alta fre-
quenza, impostando un sistema più com-
pleto di vigilanza e di applicazione delle
regole e al fine di garantire una corretta
informazione per gli investitori e di limi-
tare i conflitti di interesse tra le parti
nonché assicurare sempre un’adeguata
profilatura del risparmiatore rispetto alle
proprie esigenze di investimento.

In proposito, di assoluto rilievo sono
state anche le novità legislative volte a
tutelare il risparmiatore nei rapporti con
gli istituti di credito. Nell’anno in corso, in
particolare, con il decreto legislativo n. 37
del 2017 è stato completato il recepimento
della Direttiva 2014/92/UE, mediante l’in-
troduzione nel Testo unico bancario –

TUB di un nuovo Capo II-ter, recante
disposizioni particolari relative ai conti di
pagamento, dedicato ai tre macro argo-
menti disciplinati dalla direttiva (traspa-
renza e comparabilità delle spese; trasfe-
rimento del conto; accesso a un conto di
base).

In particolare è stata disciplinata l’in-
formativa precontrattuale e in corso del
rapporto sul conto di pagamento, nonché
gli strumenti volti a favorire il confronto
fra le offerte. Sono, in particolare, state
recepite le norme che impongono l’uso di
una determinata terminologia standardiz-
zata europea per la designazione dei prin-
cipali servizi collegati al conto di paga-
mento. Viene previsto il diritto per tutti i
consumatori legalmente soggiornanti di
aprire un conto di pagamento con carat-
teristiche di base senza discriminazioni
fondate sulla nazionalità o sul luogo di
residenza. Viene recepita sostanzialmente
la Convenzione stipulata dal 2012 (rinno-
vata sino al 2014) da MEF, Banca d’Italia
e associazioni rappresentative dei presta-
tori di servizi di pagamento (PSP), con
qualche modifica all’assetto attuale, deri-
vante sia dalle norme UE (con particolare
riferimento al diritto di recesso e al rifiuto
legittimo all’apertura del conto di base)
che dalla prassi instauratasi nel tempo.
Sono previste iniziative di educazione fi-
nanziaria in favore dei consumatori, con
particolare riguardo a quelli più vulnera-
bili, per cui i relativi compiti di promo-
zione delle iniziative sono riconosciuti alla
Banca d’Italia. È stata modificata poi la
disciplina del TUB relativa alla risoluzione
stragiudiziale delle controversie con i con-
sumatori, al fine di chiarire che alla Banca
d’Italia possono essere presentati esposti
in luogo di reclami. Sono state quindi
innovate le disposizioni sanzionatorie del
TUB, al fine di inserirvi gli opportuni
riferimenti alle nuove norme introdotte,
sanzionando così anche l’inosservanza an-
che delle citate disposizioni di recepimento
della Direttiva 2014/92/UE.

Come già anticipato, per la prima volta,
alla Nota è allegato (all’Allegato II) il
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Rapporto programmatico recante gli in-
terventi in materia di spese fiscali (cosid-
dette tax expenditures).

Il Rapporto dà conto dei lavori della
Commissione sulle tax expenditures, pre-
sieduta dal Professor Mauro Maré. Il
quadro normativo in materia stabilisce
infatti che il rapporto annuale individui
le spese fiscali e ne valuti gli effetti
finanziari « prendendo a riferimento mo-
delli economici standard di tassazione »,
ma lascia alla discrezionalità della Com-
missione la scelta di tale standard di
riferimento. In particolare, viene affron-
tata la problematica della individuazione,
quantificazione e contabilizzazione nei
bilanci pubblici delle tax expenditures. In
proposito il Rapporto della Commissione
dà conto della volontà di allinearsi alla
scelta di quei Paesi che sembrano oggi
attuare le best practices nel campo della
definizione delle spese fiscali, vale a dire
il metodo del benchmark legale, nel quale
il sistema tributario di riferimento è
identificato con quello vigente (current
tax law). Esso consiste nel valutare, volta
per volta, se una disposizione di natura
agevolativa rappresenti una caratteristica
strutturale del tributo, riferita cioè al suo
assetto « normale », oppure rappresenti
una deviazione dalla norma. Solo in que-
sto secondo caso la disposizione sarà
ritenuta spesa fiscale.

Le principali implicazioni di questa
scelta metodologica per i tre maggiori
tributi sono, a titolo esemplificativo, le
seguenti: nel campo dell’IRPEF, non sono
state qualificate come spese fiscali le
detrazioni per spese di produzione del
reddito (reddito da lavoro dipendente,
pensioni e redditi assimilati), le detra-
zioni per familiari a carico e le imposte
sostitutive sui redditi da capitale; nel
campo dell’IRES, non sono state quali-
ficate come spese fiscali le disposizioni
sull’ACE; nel campo dell’IVA, non sono
state qualificate come spese fiscali le
aliquote ridotte e le disposizioni obbli-
gatorie derivanti dall’armonizzazione del-
l’imposta a livello comunitario.

Il Rapporto dà altresì conto delle
modalità di classificazione delle spese

fiscali che è stata effettuata con riferi-
mento a diversi parametri (norma di
riferimento, misura, tipo di tributo, ter-
mine di vigenza, natura della misura di
agevolazione, effetti finanziari, numero
agevolazioni, importo medio dell’agevola-
zione, soggetti e categorie beneficiari,
spese fiscali in vigore da più di 5 anni).
Premesso che la disposizione legislativa
prevede che le spese fiscali siano « rag-
gruppate in categorie omogenee, contras-
segnate da un codice che ne caratterizza
la natura e le finalità », per quanto
riguarda le categorie omogenee, la Com-
missione che ha stilato il Rapporto ha
deciso di fare riferimento alle missioni di
spesa considerate nel bilancio dello stato.
Questa scelta contabile agevola peraltro i
confronti tra le spese fiscali e i pro-
grammi di spesa destinati alle medesime
finalità, previsto dalla norma, che la
Commissione ha in programma di svi-
luppare per i successivi studi e rapporti.
Delle 34 missioni del bilancio dello Stato,
sono state escluse le voci non rilevanti.
Come indicato nel « Rapporto annuale
sulle spese fiscali 2016 », pubblicato sul
sito del Ministero dell’economia e delle
finanze, l’elenco utilizzato è risultato
composto di 20 voci che possono essere
confrontate anche con la classificazione
delle spese COFOG in sede UE.

Il terzo paragrafo del Rapporto illu-
stra le linee programmatiche nel riordino
delle agevolazioni fiscali e le prospettive
di medio termine, partendo dalla consta-
tazione che nel recente passato il rior-
dino delle agevolazioni fiscali è stato
strettamente collegato a esigenze di con-
solidamento dei conti pubblici. In parti-
colare, viene affermato che il riordino
delle tax expenditures deve avere il ca-
rattere di un intervento di riforma che si
inserisce nel quadro delle riforme strut-
turali che il Paese ha avviato con suc-
cesso nel corso degli ultimi anni e che la
riduzione delle agevolazioni deve perciò
essere collocata nel più ampio ambito
della riforma fiscale. Viene anche pro-
spettata l’eventualità di collegare la re-
visione delle agevolazioni fiscali e il con-
seguente ampliamento della base impo-
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nibile a un potenziamento mirato di
deduzioni e detrazioni a favore della
famiglia e del lavoro.

Un altro approccio, illustrato nel Rap-
porto, nell’attesa di collegare l’azione di
revisione delle spese fiscali a una riforma
fiscale più strutturale, potrebbe invece
essere quello di « operare interventi oriz-
zontali », che permettano di razionaliz-
zare l’intero complesso delle spese fiscali,
ridurne la portata quantitativa ed elimi-
nare comunque il loro impatto più evi-
dente sull’efficienza e la trasparenza del
sistema tributario. Al di là di tali pro-
spettazioni di massima nel Rapporto non
vengono però illustrati gli ambiti di in-
tervento specifico.

Come già accennato in precedenza,
alla Nota di aggiornamento è inoltre
allegato (all’Allegato III) il Rapporto sui
risultati conseguiti in materia di misure
di contrasto all’evasione fiscale e contri-
butiva, il quale, oltre a indicare i dati
relativi al recupero delle somme evase,
fornisce le stime del cosiddetto tax gap
(la differenza tra gettito teorico e gettito
effettivo) relativo alle entrate tributarie e
contributive. Sono riportati, inoltre, le
maggiori entrate derivanti dalla lotta al-
l’evasione da destinare al Fondo per la
riduzione della pressione fiscale e gli
indirizzi sulle strategie per il contrasto
dell’evasione.

I dati contenuti nel Rapporto si ba-
sano sulla Relazione sull’economia non
osservata e sull’evasione fiscale contribu-
tiva (contenuta nell’Allegato IV alla Nota),
predisposta dalla Commissione di esperti
istituita con DM 28 aprile 2016. La
Relazione 2017 contiene diverse novità
metodologiche. In particolare sono fornite
le stime del tax gap anche con riferi-
mento ai tributi sulle locazioni e al
canone RAI. L’ampliamento dello spettro
dei tributi considerati ha consentito di
elevare al 76 per cento la quota di
entrate teoricamente soggette a evasione
per le quali è stato valutato il tax gap.
La misurazione riguarda le seguenti ti-
pologie di imposte erariali e locali: l’IVA,
l’IRAP, l’IRES, l’IRPEF (distinta da un
lato per lavoratori autonomi e imprese e,

dall’altro, per lavoratori dipendenti irre-
golari), l’IMU sui fabbricati diversi dal-
l’abitazione principale, la cedolare secca
sulle locazioni e il canone RAI.

Dalla Relazione emerge che, in media,
nel triennio 2012-2014, il gap complessivo
è pari a circa 107,7 miliardi di euro
annui, di cui 97 miliardi di mancate
entrate tributarie e 10,7 miliardi di man-
cate entrate contributive (nella Relazione
2016 veniva calcolato che nel biennio
2012-2013 sarebbero stati evasi 217 mi-
liardi euro, per un valore medio annuo
di 108,7 miliardi). Viene osservata, in
particolare, una propensione media al
gap IRPEF pari al 66,6 per cento per i
lavoratori autonomi e le imprese, eviden-
ziando inoltre che nel 2015 il tax gap
tende a diminuire rispetto ai valori sti-
mati per il 2014, con la sola eccezione
del canone RAI. Escludendo l’IRPEF sul
lavoro dipendente irregolare, l’ammontare
di imposte e contributi evasi passa da
105,6 miliardi a 101,1 miliardi, con una
riduzione di 4,5 miliardi di euro (pari al
4,2 per cento), di cui 3,9 miliardi circa
per le entrate tributarie e 600 milioni per
le entrate contributive; inoltre, il tax gap
scende dal 33,5 per cento al 32,9 per
cento. In particolare, emerge una ridu-
zione del tax gap IVA di quasi 1,5 mi-
liardi di euro, e del tax gap IRAP di 2,2
miliardi di euro. La propensione al gap
si riduce sensibilmente per l’IRES (-1,6
punti percentuali), per l’IVA (-1,2 punti
percentuali) e per l’IRAP (-0,8 punti per-
centuali). Le stime relative al 2015 sono
provvisorie, in attesa della pubblicazione
dei dati più recenti sull’economia non
osservata da parte dell’ISTAT.

Per quanto riguarda i risultati dell’at-
tività di prevenzione e contrasto dell’e-
vasione fiscale e contributiva, il Rapporto
segnala che l’attività dell’Agenzia delle
entrate ha reso possibile nel corso del
2016 il recupero di somme evase pari a
19 miliardi di euro (4,8 miliardi dalla
riscossione coattiva, 13,7 dai versamenti
diretti e 461 milioni dalle iniziative re-
lative all’attività di promozione alla com-
pliance), con un incremento del 28 per
cento rispetto al 2015. Con una diversa
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scomposizione dei 19 miliardi si evince
che 10,5 miliardi derivano dall’attività di
accertamento e di controllo formale, 8
miliardi a seguito dell’attività di controllo
automatizzato delle dichiarazioni e 0,5
miliardi derivano da versamenti sponta-
nei. Sul fronte della prevenzione, nel
2016 sono state inviate oltre 268 mila
comunicazioni a cittadini che avevano
omesso di riportare in dichiarazione una
parte del loro reddito complessivo e che
sono stati messi in condizione di rime-
diare con sanzioni più lievi agli errori
compiuti nel passato. Inoltre, sono state
inviate 156 mila lettere ad altrettanti
cittadini che non avevano presentato la
dichiarazione dei redditi: quasi la metà
hanno potuto rimediare agli errori prima
della scadenza dei termini.

Viene dato altresì conto del fatto che
sono pervenute oltre 129 mila istanze per
l’adesione alla voluntary disclosure e che il
valore complessivo degli investimenti e
delle attività estere di natura finanziaria,
oggetto della predetta procedura di emer-
sione, ammonta a circa 61,7 miliardi di
euro.

Viene riferito inoltre che l’Agenzia delle
dogane e dei monopoli nel 2016, attraverso
le attività di verifica e di controllo sugli
scambi, sulla produzione e sul consumo
dei prodotti e delle risorse naturali sog-
getti ad accisa, ha riscosso circa 34 mi-
liardi di euro. Nel comparto del gioco
pubblico, esercitando una mirata azione di
contrasto alle pratiche illegali, è stata
assicurata la riscossione di 10,5 miliardi di
euro.

Per quanto riguarda l’azione della
Guardia di Finanza, viene dato conto che
il Corpo ha sequestrato del 2016 disponi-
bilità patrimoniali e finanziarie per circa
781 milioni frutto di 1.663 casi di evasione
fiscale internazionale e di duemila casi di
frodi all’IVA scoperti, con un’IVA evasa
scoperta ammontante a 5,4 miliardi.

Le maggiori entrate derivanti dall’at-
tività di contrasto dell’evasione fiscale da
destinare al Fondo per la riduzione della
pressione fiscale sono state valutate in
370 milioni di euro. Tale valutazione è
stata effettuata, nel rispetto della nor-

mativa vigente (di cui ai commi da 431
a 434 della legge n. 147 del 2013,), sia
confrontando gli incassi dell’anno 2017
con le previsioni iscritte in bilancio per
l’esercizio in corso, sia confrontando gli
incassi attesi per l’anno 2017 con le
somme effettivamente incassate nell’eser-
cizio precedente.

Da tali confronti sono emerse maggiori
entrate pari rispettivamente a 2.620 mi-
lioni di euro e a 450 milioni di euro.
L’ammontare di risorse da destinare al
Fondo per la riduzione della pressione
fiscale è valutato, per ragioni prudenziali,
al minore dei predetti importi (circa 450
milioni di euro). Tuttavia, soltanto una
parte di queste risorse può essere consi-
derata permanente: in particolare occorre
tener conto degli effetti non permanenti
ascrivibili alla definizione agevolata dei
carichi di ruolo pendenti (cosiddetta rot-
tamazione delle cartelle), prevista dall’ar-
ticolo 6, comma 1, del decreto legislativo
n. 193 del 2016.

Con riferimento agli indirizzi sulle stra-
tegie per il contrasto dell’evasione, il Rap-
porto prefigura i prossimi sviluppi in tema
di fatturazione elettronica. È incorso di
valutazione, infatti, l’introduzione del re-
gime di fatturazione elettronica obbligato-
ria attraverso il Sistema di interscambio
anche tra soggetti IVA (B2B) e nei con-
fronti dei consumatori (B2C). Al riguardo
viene altresì segnalato come il Governo
potrebbe richiedere apposita deroga agli
articoli 218 e 232 della direttiva IVA
2006/11/CE, per l’introduzione di un si-
stema generalizzato di fatturazione elet-
tronica obbligatoria, misura che consenti-
rebbe un’ulteriore recupero di gettito e la
soppressione dell’attuale obbligo di tra-
smissione telematica dei dati delle fatture,
che rappresenta un onere aggiuntivo per le
imprese.

Un eventuale regime obbligatorio e ge-
neralizzato di fatturazione elettronica po-
trebbe riguardare tutte le operazioni tra
soggetti passivi IVA. Con riguardo invece
alle operazioni nei confronti dei consuma-
tori finali, potrebbero essere mantenute le
attuali regole, che prevedono la non ob-
bligatorietà della fattura per la maggior
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parte delle operazioni, stabilendo, in caso
di richiesta, che sia prodotta in formato
elettronico e trasmessa attraverso il Si-
stema di interscambio, al fine di assicu-
rarne la tracciabilità, pur potendo essere
anche consegnata in formato cartaceo al
consumatore.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1) sul provvedi-
mento.

Daniele PESCO (M5S) chiede se, in
base alle stime effettuate dal Governo, la
situazione del sistema creditizio renderà
necessario rifinanziare il Fondo, istituito
dal decreto-legge n. 237 del 2016 a coper-
tura degli interventi per il rafforzamento
patrimoniale degli istituti di credito e al
fine di prevedere la concessione di garan-
zie pubbliche su passività di nuova emis-
sione.

Paolo PETRINI, presidente, con riferi-
mento alla questione posta dal deputato
Pesco, ricorda che il predetto fondo di 20
miliardi non risulta debba essere rifinan-
ziato, non essendo state impiegate per
intero le risorse originariamente a tal fine
stanziate.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame alla
seduta della Commissione già prevista
prima della seduta antimeridiana dell’As-
semblea di domani, nel corso della quale
si procederà alla votazione della proposta
di parere formulata dal relatore.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione eu-

ropea – Legge di delegazione europea 2016-2017.

Emendamenti C. 4620 Governo, approvato dal Se-

nato.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e conclusione – Parere su emen-
damenti).

La Commissione inizia l’esame degli
emendamenti trasmessi dalla XIV Com-
missione, attinenti alle parti di compe-
tenza della Commissione Finanze.

Paolo PETRINI, presidente e relatore,
rileva come la Commissione sia chiamata
a esprimere, nella seduta odierna, il pa-
rere sugli emendamenti trasmessi dalla
XIV Commissione (vedi allegato 2), riferiti
al disegno di legge C. 4620, approvato dal
Senato, recante delega al Governo per il
recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea –
Legge di delegazione europea 2016-2017,
presentati direttamente in quella sede e
attinenti alle parti di competenza della
Commissione Finanze.

Passando a illustrare il contenuto dei
10 emendamenti trasmessi, 6 sono riferiti
all’articolo 5 del disegno di legge, recante
i princìpi e criteri direttivi di delega per
l’attuazione della direttiva (UE) 2016/97 in
materia di distribuzione assicurativa.

In particolare, l’emendamento Elvira
Savino 5.6 interviene sulla lettera a) del
comma 1 dell’articolo 5, la quale stabilisce,
tra i criteri di delega, la previsione che
siano apportate alla normativa vigente le
modifiche necessarie al coordinamento or-
dinamentale, con espressa abrogazione
delle disposizioni incompatibili, per il re-
cepimento della predetta direttiva (UE)
2016/97.

In tale contesto l’emendamento intende
inserire la previsione secondo cui i decreti
legislativi attuativi della predetta delega
siano adottati dal Ministro dello sviluppo
economico di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentite la
CONSOB e l’IVASS.

L’emendamento Battelli 5.1 è volto a
modificare la lettera l) del comma 1 del-
l’articolo 5, la quale contempla, tra i
criteri di delega, la disciplina della pre-
stazione di consulenza da parte dell’inter-
mediario assicurativo o dell’impresa di
assicurazione nel caso di vendita di un
prodotto di investimento assicurativo,
senza oneri per i consumatori: in tale
contesto l’emendamento inserisce la pre-
visione dell’obbligatorietà della predetta
prestazione di consulenza.

L’emendamento Elvira Savino 5.5 è
volto sopprimere, al comma 1 dell’articolo
5, le lettere m) e p), recanti taluni criteri
di delega.
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In dettaglio, la lettera m) stabilisce
l’applicazione della disciplina prevista
dalla direttiva 2014/65/UE (cosiddetta Mi-
FID 2), relativa ai mercati degli strumenti
finanziari e dalle relative disposizioni di
attuazione, per la percezione di onorari,
commissioni o altri benefìci monetari o
non monetari pagati o forniti ai distribu-
tori nel caso di vendita di un prodotto di
investimento assicurativo.

La lettera p) prevede invece che si
valuti la possibilità di sanzionare ulteriori
violazioni rispetto a quelle indicate dalle
lettere da a) a f) dell’articolo 33, para-
grafo 1 (ambito di applicazione delle
sanzioni stabilite per violazioni in ambito
assicurativo), della direttiva (UE) 2016/97,
sulla distribuzione assicurativa, nonché la
possibilità di prevedere livelli di sanzioni
pecuniarie amministrative più elevati di
quelli minimi previsti, a fini di coordi-
namento con l’apparato sanzionatorio in-
trodotto nell’ordinamento nazionale in at-
tuazione della direttiva 2014/65/UE.

Al riguardo ricorda che l’emendamento
risulta identico all’emendamento Sottanelli
5.1, presentato direttamente presso la VI
Commissione e respinto da quest’ultima
nella seduta del 27 settembre 2017.

L’emendamento Battelli 5.3 intende
modificare lettera o), numero 3.2), del
comma 1 dell’articolo 5, il quale prevede
l’introduzione di specifiche misure per la
deflazione dei procedimenti sanzionatori,
sostituendo le parole « arco temporale »
con le seguenti: « arco temporale, che non
può essere superiore a un anno », così
fissando un limite temporale massimo di
un anno entro il quale più violazioni
costituiscono oggetto di accertamento uni-
tario da parte dell’IVASS.

Sempre con riferimento alle previsioni
di cui al comma 1, lettera o), numero 3.2),
in materia di deflazione dei procedimenti
sanzionatori, l’emendamento Battelli 5.4 è
volto a limitare i casi in cui le violazioni
della stessa indole debbano essere conte-
state con un unico atto, prevedendo che
debba trattarsi non soltanto, come già
previsto al numero 3.2) del comma 1, di
violazioni della stessa indole, ma anche

che esse debbano essere state compiute
all’interno di un determinato arco tempo-
rale.

L’emendamento Battelli 5.2, integrando
la citata lettera o), del comma 1 dell’ar-
ticolo 5, relativa all’impianto delle sanzioni
amministrative pecuniarie applicabili alle
imprese di assicurazione o di riassicura-
zione e ai distributori assicurativi e rias-
sicurativi, prevede che, nell’ambito delle
competenze ad essa attribuite, l’autorità di
vigilanza designata nel settore abbia l’ob-
bligo di riferire in Parlamento con ca-
denza semestrale, con particolare riguardo
ai controlli effettuati e alle sanzioni am-
ministrative comminate.

Gli emendamenti Galgano 8.1 e Bat-
telli 8.2 intervengono invece sull’articolo
8 del disegno di legge, il quale conferisce
una delega al Governo per adeguare la
normativa nazionale al regolamento (UE)
n. 596/2014, relativo agli abusi di mer-
cato.

In particolare essi integrano i principi
e criteri direttivi specifici di cui al comma
3, prevedendo che, nell’ambito delle com-
petenze ad essa attribuite, l’autorità di
vigilanza designata nel settore abbia l’ob-
bligo di riferire in Parlamento con ca-
denza, rispettivamente, annuale e seme-
strale, con particolare riguardo ai controlli
effettuati e alle sanzioni amministrative
comminate.

Gli emendamenti Galgano 9.1 e Battelli
9.2 intervengono sull’articolo 9 del disegno
di legge, il quale delega il Governo a
realizzare l’attuazione del regolamento
(UE) n. 2016/1011, sugli indici usati come
indici di riferimento negli strumenti finan-
ziari e nei contratti finanziari o per mi-
surare la performance di fondi di investi-
mento

In dettaglio, le proposte emendative
integrano i principi e criteri direttivi spe-
cifici di cui al comma 3, prevedendo anche
in questo caso che, nell’ambito delle com-
petenze ad essa attribuite, l’autorità di
vigilanza designata nel settore abbia l’ob-
bligo di riferire in Parlamento con ca-
denza, rispettivamente, annuale e seme-
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strale, con particolare riguardo ai controlli
effettuati e alle sanzioni amministrative
comminate.

Avverte quindi di aver già formulato
una proposta di parere contrario su tutti
gli emendamenti trasmessi (vedi allegato
3), la quale è stata anticipata informal-
mente via e-mail a tutti i componenti della
Commissione nel pomeriggio di ieri.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 15.10.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO DEI NOVE

Misure per contrastare il finanziamento
delle imprese produttrici di mine antiper-
sona, di munizioni e submunizioni a grap-
polo.
Emendamenti C. 4096, approvata dalla 6a

Commissione Finanze e tesoro del Senato
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ALLEGATO 1

Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2017
(Doc. LVII, n. 5-bis, Allegati e Annesso).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La VI Commissione Finanze,

esaminata la Nota di aggiornamento
del Documento di economia e finanza
2017 (Doc. LVII, n. 5-bis, Allegati e An-
nesso);

rilevato come l’elemento politica-
mente più rilevante della Nota sia costi-
tuito dalla revisione al rialzo delle stime
sull’andamento dell’economia italiana per
il 2017 e per il triennio 2018-2020 rispetto
alle previsioni formulate nel DEF di aprile
(dall’1,1 all’1,5 per cento nel 2017, dall’1
all’1,2 per cento nel 2018, dall’1,1 all’1,2
per cento nel 2019 e dall’1,1 all’1,3 per
cento nel 2020), grazie soprattutto alla
crescita dei consumi privati, degli investi-
menti e delle esportazioni, nonché al mi-
glioramento delle condizioni del mercato
del credito;

rilevato come il miglioramento delle
stime del PIL dimostri che i segnali di
ripresa economica già emersi negli ultimi
anni si stanno ormai consolidando,
aprendo la concreta possibilità di consi-
derare stabilmente superata la grave crisi
economica che ha caratterizzato l’ultimo
decennio;

segnalato come il rafforzamento del-
l’economia italiana, in un contesto di cre-
scita più dinamica a livello europeo e
globale, sia certamente il frutto, oltre che
del ridimensionamento dei timori legati
agli esiti del referendum sulla Brexit e alle
elezioni negli USA, nonché della politica
monetaria realizzata dalla Banca centrale
europea, anche delle efficaci misure di
politica economica poste in atto nel corso
di questa Legislatura;

condivisa pienamente l’estrema pru-
denza seguita dal Governo nel corso di
questa Legislatura nel definire le previ-
sioni relative all’andamento del PIL e delle
altre variabili macroeconomiche, a testi-
monianza di un atteggiamento responsa-
bile che ha consentito di assicurare cre-
dibilità, anche a livello europeo e inter-
nazionale, alle indicazioni programmati-
che dello stesso Esecutivo e di registrare a
consuntivo risultati spesso più favorevoli
di quelli ipotizzati inizialmente;

segnalato come i dati indicati dalla
Nota evidenzino una riduzione dei valori
di consuntivo per il 2016 relativi alla
pressione fiscale (dal 42,9 per cento pre-
visto dal DEF al 42,7 per cento), nonché
negli anni 2018-2020 (dal 42,8 al 42,7 per
cento nel 2018 e nel 2019 e dal 42,4 al 42,3
nel 2020), riduzione che risulta ancora più
marcata al netto delle misure riguardanti
l’erogazione del beneficio degli 80 euro
(dal 42,1 per cento nel 2016 al 41,8 per
cento nel 2020);

evidenziato come le previsioni di get-
tito relative alle entrate tributarie abbiano
subito, in valore assoluto, una generale
revisione al rialzo, attribuibile, nel 2017, in
via prevalente alle imposte indirette e,
negli anni 2018-2020, alle imposte dirette;

segnalato in particolare, per quanto
concerne il gettito delle imposte indirette,
come tale aumento sia imputabile, oltre
che all’andamento positivo del quadro ma-
croeconomico, agli interventi recati dal
decreto-legge n. 50 del 2017, quali, in
particolare, l’estensione delle transazioni
cui si applica il meccanismo dello split
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payment, le regole più stringenti per il
contrasto alle compensazioni indebite per
l’IVA, l’aumento delle accise sui tabacchi e
l’inasprimento dei prelievi sui giochi;

rilevato come le positive previsioni
del quadro economico tendenziale indicato
nella Nota scontino ancora gli effetti sul-
l’economia delle clausole di salvaguardia,
le quali prevederebbero aumenti di impo-
ste indirette per il 2018 e 2019, e come lo
scenario programmatico incorpori l’im-
patto sull’economia delle nuove misure
che saranno adottate con la prossima legge
di bilancio per il 2018;

sottolineata positivamente la scelta
strategica del Governo di procedere con la
prossima legge di bilancio a disattivare le
predette clausole di salvaguardia, relativa-
mente al 2018, confermando le decisioni in
merito costantemente adottate durante
tutta la Legislatura, con un impatto posi-
tivo sul PIL pari a circa lo 0,3 per cento
nel triennio;

evidenziato come la richiamata deci-
sione del Governo di evitare l’entrata in
vigore nel 2018 degli aumenti IVA previsti
dalla legislazione vigente, in parte già
disattivati, nonché di mantenere incentivi
fiscali per il settore privato già previsti da
precedenti disposizioni normative ri-
sponda, almeno in parte, alla Raccoman-
dazione n. 1 formulata nei confronti del-
l’Italia dal Consiglio ECOFIN, con cui si
chiede, tra l’altro, di trasferire il carico
fiscale gravante sui fattori produttivi verso
imposte meno penalizzanti per la crescita;

segnalato come un ulteriore ruolo
positivo ai fini del sostegno alla crescita e
dell’incentivazione agli investimenti potrà
essere fornito dall’insieme di misure di
agevolazione fiscale e di rinnovamento
tecnologico volte a supportare gli investi-
menti innovativi e la competitività del
tessuto produttivo imprenditoriale ita-
liano, identificate nel Piano Industria 4.0,
tra i quali si evidenziano in particolare: il
« super ammortamento » e l’« iper ammor-
tamento » dei beni strumentali ad alto
contenuto tecnologico; gli interventi di so-
stegno alle startup innovative; l’introdu-

zione dello strumento dei PIR (Piani in-
dividuali di risparmio a lungo termine); la
disciplina agevolativa degli investimenti a
lungo termine nel capitale delle imprese;
la disciplina del patent box; il credito di
imposta per sostenere gli investimenti in
ricerca e sviluppo; le nuove disposizioni a
sostegno della finanza d’impresa consi-
stenti nel rafforzamento dell’operatività
del Fondo di garanzia per le PMI, con
l’intervento di risorse a controgaranzia di
Cassa depositi e prestiti nell’ambito del
cosiddetto Piano Junker; la riforma orga-
nica, peraltro ancora in itinere, della di-
sciplina delle crisi di impresa e dell’insol-
venza;

segnalato altresì come anche gli altri
interventi in materia tributaria adottati
dal Governo nel corso del 2017 (princi-
palmente con il decreto-legge n. 50 del
2017) si pongano in sintonia con gli obiet-
tivi indicati dalla richiamata Raccoman-
dazione n. 1, in particolare laddove si
sono apportate modifiche al regime del-
l’Imposta sul Reddito d’Impresa (IRI), si è
introdotta la cosiddetta web tax, per de-
finire i debiti tributari in relazione alla
eventuale stabile organizzazione di società
non residenti che appartengono a gruppi
multinazionali, si è aumentato il prelievo
erariale unico su alcune tipologie di gioco
lecito;

condivisa l’intenzione del Governo di
proseguire nel prossimo disegno di legge di
bilancio 2018 gli interventi per ridurre il
carico fiscale sui fattori produttivi e so-
stenere la crescita, tra i quali potranno
risultare particolarmente efficaci il man-
tenimento selettivo degli incentivi fiscali
per gli investimenti nel settore privato già
vigenti, l’allocazione di nuove risorse per
gli investimenti pubblici e gli interventi di
decontribuzione del lavoro;

rilevato come, in attuazione del
comma 5-bis dell’articolo 10-bis della legge
n. 196 del 2009 (legge di contabilità), alla
Nota sia per la prima volta allegato (nel-
l’Allegato II) il Rapporto programmatico
recante gli interventi in materia di spese
fiscali (cosiddette tax expenditures), nel
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quale sono indicati gli interventi volti a
ridurre, eliminare o riformare le spese
fiscali in tutto o in parte ingiustificate o
superate alla luce delle mutate esigenze
sociali o economiche ovvero che si sovrap-
pongono a programmi di spesa aventi le
stesse finalità, che il Governo intende
attuare con la manovra di finanza pub-
blica, anche in questo caso in piena con-
sonanza con la già citata richiamata Rac-
comandazione n. 1 del Consiglio ECOFIN,
segnatamente laddove essa chiede di ri-
durre il numero e l’entità delle agevola-
zioni fiscali;

condivisa l’indicazione, contenuta nel
predetto Rapporto programmatico sulle
spese fiscali, di collocare l’azione di rior-
dino delle agevolazioni fiscali nel più am-
pio quadro delle riforme strutturali che il
nostro Paese ha avviato in questa Legisla-
tura e nel contesto della riforma fiscale,
superando le esigenze contingenti di con-
solidamento dei conti pubblici e puntando
a razionalizzare l’intero complesso delle
spese fiscali;

richiamato altresì come le misure per
ridurre e bilanciare meglio il carico fiscale
sui contribuenti non possano prescindere
dai provvedimenti per migliorare l’effica-
cia della riscossione, tra i quali si segna-
lano: il riassetto organizzativo del settore
attraverso la creazione dell’ente pubblico
economico Agenzia delle entrate-Riscos-
sione, che potrà svolgere le attività di
riscossione delle entrate tributarie o pa-
trimoniali di tutte le amministrazioni lo-
cali e delle società da esse partecipate;
l’ampliamento dei limiti di pignorabilità
degli immobili da parte dell’agente della
riscossione; l’estensione dell’ambito opera-
tivo dello split payment ai fini IVA; le
misure per il contrasto alle indebite com-
pensazioni d’imposta; la definizione age-
volata delle controversie tributarie pen-
denti in cui è parte l’Agenzia delle Entrate;
la proroga dei termini per la cosiddetta
rottamazione delle cartelle esattoriali; l’e-
stensione a tutto il territorio nazionale del
processo tributario telematico;

segnalata la rilevanza, ai fini di una
corretta impostazione delle politiche in

materia, del Rapporto sui risultati conse-
guiti in materia di misure di contrasto
all’evasione fiscale e contributiva allegato
alla Nota di aggiornamento (Allegato III),
in quanto esso, oltre a indicare i dati
relativi al recupero delle somme evase,
fornisce le stime del cosiddetto tax gap
(vale a dire della differenza tra gettito
teorico e gettito effettivo) relativo alle
entrate tributarie e contributive;

rilevato in particolare come il pre-
detto Rapporto consenta di valutare il tax
gap per il 76 per cento della quota di
entrate soggette a evasione, facendo emer-
gere che, in media, nel triennio 2012 –
2014, il gap complessivo è pari a circa
107,7 miliardi di euro annui, di cui 97
miliardi di mancate entrate tributarie ed
evidenziando come nel 2015 il tax gap
tenda sostanzialmente a ridursi rispetto ai
valori per il 2014, nella misura di 4,5
miliardi di euro (pari al 4,2 per cento), di
cui 3,9 miliardi circa per le entrate tri-
butarie, riducendosi sensibilmente soprat-
tutto per quanto riguarda l’IRES (-1,6
punti percentuali), l’IVA (-1,2 punti per-
centuali) e l’IRAP (-0,8 punti percentuali);

sottolineato come anche i predetti
tali sull’andamento del tax gap confermino
i positivi risultati delle azioni di preven-
zione e contrasto dell’evasione fiscale e
contributiva, che, relativamente all’attività
dell’Agenzia delle entrate, hanno reso pos-
sibile nel corso del 2016 il recupero di
somme evase pari a 19 miliardi di euro (di
cui 4,8 miliardi derivanti dalla riscossione
coattiva, 13,7 dai versamenti diretti e 461
milioni dalle iniziative relative all’attività
di promozione della compliance, ovvero,
secondo una diversa scomposizione, 10,5
miliardi derivanti dall’attività di accerta-
mento e di controllo formale, 8 miliardi
dall’attività di controllo automatizzato
delle dichiarazioni e 0,5 da versamenti
spontanei), con un incremento del 28 per
cento rispetto al 2015;

segnalato in tale contesto il forte
incremento, nel 2016, delle misure per il
miglioramento della compliance fiscale
spontanea, legate in particolare all’invio di
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un numero molto elevato (oltre 420.000) di
comunicazioni ai contribuenti che avevano
omesso di riportare in dichiarazione una
parte del loro reddito complessivo o che
non avevano presentato la dichiarazione
dei redditi, consentendo in tal modo di
sanare tempestivamente la loro posizione,
e all’introduzione degli indici sintetici di
affidabilità fiscale, che gradualmente so-
stituiranno parametri e studi di settore;

evidenziato altresì l’elevato livello di
adesione allo strumento della voluntary
disclosure, che ha consentito di far emer-
gere investimenti e attività estere di natura
finanziaria per un valore complessivo di
circa 61,7 miliardi di euro;

evidenziato come l’introduzione della
fatturazione elettronica abbia consentito
di ridurre i tempi medi di pagamento dei
debiti commerciali delle pubbliche ammi-
nistrazioni, proseguendo nel processo di
eliminazione dei ritardi nei pagamenti
della PA, il quale dovrà peraltro ulterior-
mente progredire, ad esempio attraverso
del sistema SIOPE+, che consente l’acqui-
sizione automatica dei dati dei pagamenti
di tutte le amministrazioni, sia centrali sia
territoriali;

condiviso in tale quadro generale l’o-
biettivo, indicato dal Governo, di svilup-
pare ulteriormente lo strumento della fat-
turazione elettronica anche in ambito tri-
butario, ad esempio prevedendo l’introdu-
zione del regime di fatturazione
elettronica obbligatoria attraverso il Si-
stema di interscambio anche tra soggetti
IVA (B2B) e nei confronti dei consumatori
(B2C), atteso che tale misura consenti-
rebbe un’ulteriore recupero di gettito e la
soppressione dell’attuale obbligo di tra-
smissione telematica dei dati delle fatture,
che rappresenta un onere aggiuntivo per le
imprese;

rilevati altresì positivamente i risul-
tati delle attività di verifica e di controllo
ottenuti nel 2016 dall’Agenzia delle dogane
e dei monopoli, che hanno consentito di
riscuotere circa 34 miliardi di euro nel
settore dei prodotti e delle risorse naturali
soggetti ad accisa, nonché di contrastare le

pratiche illegali nel comparto del gioco
pubblico, riscuotendo 10,5 miliardi di
euro;

evidenziato l’impegno nelle attività di
controllo e verifica profuso dal Corpo
della Guardia di Finanza, che, tra l’altro,
nel 2016 ha sequestrato disponibilità pa-
trimoniali e finanziarie per circa 781 mi-
lioni, frutto di 1.663 casi di evasione
fiscale internazionale, e ha individuato
duemila casi di frodi all’IVA, con un’IVA
evasa scoperta ammontante a 5,4 miliardi;

rilevato come le maggiori entrate de-
rivanti dalle predette attività di contrasto
dell’evasione fiscale abbiano consentito di
destinare al Fondo per la riduzione della
pressione fiscale un ammontare aggiuntivo
di risorse valutato prudenzialmente dal
Governo in 370 milioni di euro;

evidenziato quindi come la recente
approvazione della legge n. 124 del 2017 –
Legge annuale per il mercato e la concor-
renza, raccolga l’indicazione contenuta
nella Raccomandazione n. 2 formulata nei
confronti dell’Italia dal Consiglio ECOFIN,
in cui si evidenzia, tra l’altro, la necessità
di adottare e attuare rapidamente la pre-
detta legge sulla concorrenza, la quale
potrà determinare effetti positivi, tra gli
altri, sui settori delle assicurazioni, segna-
tamente per quanto riguarda il cruciale
comparto delle assicurazioni RC auto (in
termini di contrasto alle frodi, possibilità
di sconti per i consumatori e trasparenza),
dei fondi pensione e delle banche, con
potenziali effetti positivi in termini di
miglioramento del prodotto interno lordo;

richiamate altresì le misure già adot-
tate per corrispondere alla Raccomanda-
zione n. 3 formulata nei confronti dell’I-
talia dal Consiglio ECOFIN, con cui si
sollecita l’Italia ad accelerare la riduzione
dello stock dei crediti deteriorati delle
banche e a rafforzare gli incentivi alla
ristrutturazione e al risanamento dei bi-
lanci bancari, tra le quali si rammentano
l’istituzione di un Fondo ad hoc di 20
miliardi per la copertura degli interventi
di rafforzamento patrimoniale di taluni
istituti di credito e per la concessione di
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garanzie pubbliche su passività di nuova
emissione, nonché l’erogazione di liquidità
di emergenza; le misure contenute nel
decreto-legge n. 50 del 2017 per il poten-
ziamento del mercato dei crediti deterio-
rati di banche e intermediari finanziari; gli
strumenti di ristoro previsti per i detentori
di obbligazioni subordinate diversi dagli
investitori professionali; le misure per la
liquidazione coatta amministrativa di
Banca Popolare di Vicenza e di Veneto
Banca contenute nel decreto-legge n. 99
del 2017;

rilevato a tale ultimo proposito come
le riforme intraprese nell’ultimo biennio
sul sistema bancario, nonché i richiamati
interventi per risolvere la crisi di alcune
banche, abbiano contribuito in modo si-
gnificativo al miglioramento delle condi-
zioni del mercato del credito, determi-
nando un minor costo e un più agevole
accesso al credito, evidenziato dalla cre-
scita dei prestiti alle famiglie e, in minor
misura, alle imprese, e costituendo quindi
uno dei fattori di impulso alla ripresa
dell’economia nazionale;

valutato altresì positivamente l’avvio
della fase di attuazione delle norme in
materia di educazione finanziaria previste
dall’articolo 24-bis del decreto-legge

n. 237 del 2016, il quale ha ripreso so-
stanzialmente il contenuto della proposta
di legge C. 3666, esaminata in sede refe-
rente dalla Commissione Finanze della
Camera, portando alla recente attivazione
del Comitato per la programmazione e il
coordinamento delle attività di educazione
finanziaria, con l’obiettivo di promuovere
e programmare iniziative di sensibilizza-
zione ed educazione dei risparmiatori;

segnalata l’esigenza di procedere nel
processo di rafforzamento degli strumenti
di vigilanza, di trasparenza e di tutela dei
risparmiatori nei mercati degli strumenti
finanziari, nonché nei rapporti con gli
istituti di credito, evidenziando a tale ri-
guardo la recente approvazione del de-
creto legislativo n. 129 del 2017, recante
attuazione della direttiva 2014/65/UE re-
lativa ai mercati degli strumenti finanziari,
oltre che l’approvazione del decreto legi-
slativo n. 37 del 2017, con cui è stato
completato il recepimento della direttiva
2014/92/UE, relativamente alla disciplina
dei conti di pagamento, entrambi esami-
nati dalla Commissione Finanze ai fini del
parere al Governo;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione

europea 2016-2017.
(C. 4620 Governo, approvato dal Senato).

EMENDAMENTI TRASMESSI DALLA XIV COMMISSIONE

ART. 5.

Al comma 1, lettera a) aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , prevedendo che i
relativi decreti legislativi siano adottati dal
Ministro dello sviluppo economico di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sentite la Commissione Nazionale
per le Società e la Borsa (CONSOB) e
l’istituto per la vigilanza sulle assicura-
zioni IVASS).

5. 6. Elvira Savino.

Al comma 1, lettera l), dopo la parola:
disciplinare aggiungere le seguenti: e ren-
dere obbligatoria.

5. 1. Battelli.

Al comma 1, sopprimere le lettere m) e p).

5. 5. Elvira Savino.

Al comma 1, lettera o), numero 3.2),
sostituire le parole: arco temporale costi-
tuiscono con le seguenti: arco temporale,
che non può essere superiore a un anno,
costituiscono.

5. 3. Battelli.

Al comma 3, lettera o), punto 3.2),
dopo la parola: indole inserire le seguenti:

compiute all’interno di un determinato
arco temporale.

5. 4. Battelli.

Al comma 1, lettera o), dopo il numero
6), aggiungere il seguente: 6-bis) nell’ambito
delle competenze ad essa attribuite, pre-
vedere in capo all’autorità di vigilanza
designata l’obbligo di riferire in Parla-
mento con cadenza semestrale, con parti-
colare riguardo ai controlli effettuati e alle
sanzioni amministrative comminate.

5. 2. Battelli.

ART. 8.

Al comma 3, dopo la lettera h), inserire
la seguente:

« h-bis) nell’ambito delle competenze
ad essa attribuite, prevedere in capo al-
l’autorità di vigilanza designata l’obbligo di
riferire in Parlamento annualmente, con
particolare riguardo ai controlli effettuati
e alle sanzioni amministrative commi-
nate ».

8. 1. Galgano, Mazziotti di Celso.

Al comma 3, dopo la lettera l) aggiungere la
seguente: « m) nell’ambito delle compe-
tenze ad essa attribuite, prevedere in capo
all’autorità di vigilanza designata l’obbligo
di riferire in Parlamento con cadenza
semestrale, con particolare riguardo ai
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controlli effettuati e alle sanzioni ammi-
nistrative comminate ».

8. 2. Battelli.

ART. 9.

Al comma 3, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

« g-bis) nell’ambito delle competenze ad
essa attribuite, prevedere in capo all’au-
torità di vigilanza designata l’obbligo di
riferire in Parlamento annualmente, con

particolare riguardo ai controlli effettuati
e alle sanzioni amministrative commi-
nate ».

9. 1. Galgano, Mazziotti di Celso.

Al comma 3, dopo la lettera g) aggiun-
gere la seguente: g-bis. nell’ambito delle
competenze ad essa attribuite, prevedere
in capo all’autorità di vigilanza designata
l’obbligo di riferire in Parlamento con
cadenza semestrale, con particolare ri-
guardo ai controlli effettuati e alle san-
zioni amministrative comminate.

9. 2. Battelli.
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ALLEGATO 3

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione

europea 2016-2017 (C. 4620 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUGLI EMENDA-
MENTI TRASMESSI DALLA XIV COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminati gli emendamenti trasmessi
dalla Commissione Politiche dell’Unione
europea, riferiti alle parti di competenza
della Commissione Finanze del disegno di
legge C. 4620, approvato dal Senato, re-
cante disposizioni per l’adempimento de-
gli obblighi derivanti dall’appartenenza
dell’Italia all’Unione europea – Legge eu-
ropea 2016-2017,

esprime

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti Elvira Savino 5.6,
Battelli 5.1, Elvira Savino 5.5, Battelli 5.3,
5.4 e 5.2, Galgano 8.1, Battelli 8.2, Galgano
9.1 e Battelli 9.2.
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